
 

Preghiera per la XXXI giornata mondiale del malato 

11 febbraio 2023 

 

Padre santo 

nella nostra fragilità 

ci fai dono della tua misericordia: 

perdona i nostri peccati 

e aumenta la nostra fede. 

Signore Gesù, 

che conosci il dolore e la sofferenza: 

accompagna la nostra esperienza di malattia 

e aiutaci a servirti 

in coloro che sono nella prova. 

Spirito consolatore, 

che bagni ciò che è arido 

e sani ciò che sanguina: 

converti il nostro cuore 

perchè sappiamo riconoscere i tuoi prodigi. 

Maria, donna del silenzio e della presenza: 

sostieni le nostre fatiche 

e donaci di essere 

testimoni credibili di Cristo Risorto. 
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Gli appuntamenti di febbraio 2023 
Giovedì 2: Festa della presentazione di Gesù al tempio: 

ascoltiamo insieme la santa Messa delle 16.30 

Giovedì 9 ore 15.30: Urbs picta: Padova patrimonio 

dell'Unesco. Presenta la professoressa Concetta Della Porta 

che ringraziamo per la disponibilità.. 

Giovedì 16 ore 15.30: La Corale della parrocchia di 

Sant'Antonio d'Arcella incontra il Gruppo Culturale 

Ricreativo Arcella. G.C.R.A.- 

Mercoledì 22 febbraio: le Ceneri 

Giovedì 23 ore 15.30: Adorazione Eucaristica di inizio 

quaresima. Segue Santa Messa ore 16.30 
 

Angolo per gli auguri di febbraio: Maria Teresa G. 2; Carla 

B. 2; Maria Pia B. 4; Dina B. 8;  Delfina B. 10, Antonio B. 11; 

Marilena B. 15, Iole M. 15; Luciana B. 15; Augusta B. 19, Emilia 

Z. 20; p.Giuseppe 25; Marino B. 26, Iole D. 27; Carla P. 27. 
  

100 anni di bel canto 
 

Nella lettera parrocchiale del 20 novembre 2022  questo era 

il titolo che invitava la comunità al concerto del 26 novembre 

in occasione dei festeggiamenti per il centesimo anniversario 

della nostra Corale. E' un miracolo di continuità e passione 

quello che continua a dare vita alla Corale, che ha visto 

impegnate fra le proprie file personalità laiche e religiose di 

significative capacità musicali. E insieme generazioni di 

cantori che hanno lavorato con impegno ed entusiasmo. 

 
 2 febbraio: Festa della presentazione di Gesù al tempio. 

 

Il vangelo di Luca (2,22-40) letto nella santa Messa di questo 

giorno è oggetto di una omelia di papa Francesco nel libro “la 

vita lunga. Lezioni sulla vecchiaia” ( vedi anche Lo Scrigno 

n.169 e n.170). Ne riportiamo qui alcune righe salienti, lasciando 

alla lettura e alla meditazione personale il brano evangelico. 

La ragione di vita dei due anziani, Simeone e Anna, prima di 

congedarsi da questo mondo, era\ l'attesa della visita di Dio. 

Entrambi riconoscono la presenza del Signore nel bambino Gesù, 

che colma di consolazione la loro lunga attesa e rasserena il loro 

congedo dalla vita. Che cosa possiamo imparare da queste due 

figure di anziani piene di vitalità spirituale?Impariamo che la 

fedeltà dell'attesa affina i sensi. Lo Spirito Santo fa proprio 

questo: illumina i sensi. Acuisce i sensi dell'anima, nonostante i 

limiti e le ferite dei sensi del corpo. Una vecchiaia che si è 

esercitata nell'attesa della visita di Dio non perderà il suo 

passaggio, avrà più sensibilità per accogliere il Signore quando 

passa. Oggi abbiamo più che mai bisogno di una vecchiaia 

dotata di sensi spirituali vivi e capace di riconoscere il Segno di 

Dio, che è Gesù. In che cosa consiste la rivelazione che accende 

la sensibilità di Simeone e Anna?Consiste nel riconoscere in un 

bambino, che loro non hanno generato e che vedono per la prima 

volta, il segno certo della visita di Dio. Essi accettano di non 

essere protagonisti, ma solo testimoni. La vecchiaia che ha 

coltivato la sensibilità dell'anima spegne ogni invidia tra le 

generazioni: un anziano aperto si congeda dalla vita, ma 

consegnando la propria vita alla nuova generazione. E così è 

quel congedo di Simeone e Anna:”Adesso posso andare in pace”. 

 

 


